
4.9. Assegno per spese personali e contributo per locazione 
 

 
Nella nostra Provincia, l'assistenza economica e sociale viene 
assicurata attraverso diverse prestazioni economiche erogate 
dai Distretti sociali, per un periodo limitato, a famiglie e a 
singole persone che versano in situazioni di difficoltà. Anche 
all'assegno per esigenze personali, come ad ogni altra 
prestazione economica di questo tipo, si affiancano attività di 
consulenza e assistenza specifiche, volte al superamento della 
situazione di bisogno. È bene ricordare che solamente chi non 
supera un certo limite di reddito ha diritto alle prestazioni 
complete dell'assistenza economica e sociale. Presupposto per 
la concessione, dunque, è che il richiedente dichiari 
puntualmente la propria situazione economica complessiva. 
 

Destinatari. Possono presentare domanda di erogazione di un assegno personale le 
persone bisognose che si trovano in strutture residenziali e che non sono in grado di 
sostenere le loro piccole spese quotidiane. 
 
Dopo la verifica della situazione personale e l'accertamento dello stato di bisogno (l'ufficio 
competente ha sempre la possibilità di disporre delle verifiche sulla veridicità dei dati 
dichiarati) può essere erogato un assegno mensile per un periodo massimo di 6 mesi.  
 
Se dopo questo periodo la situazione economica del richiedente non è migliorata, dovrà 
essere presentata una nuova domanda. 
 
Per il 2005 l'assegno varia da un minimo di 173,00 a un massimo di 440,00 euro al 
mese. 
 
L'assegno può essere pagato anche a persone che si trovano ricoverate in strutture di cura 
o di riabilitazione convenzionate, situate al di fuori della provincia (anche all'estero). 
 
Contributo per le spese di locazione e costi accessori. Alle persone in stato di 
bisogno viene inoltre concesso un contributo sul canone di locazione oppure sulle spese 
accessorie. L'ammontare dipende sia dalla situazione economica personale, sia dalle spese 
effettivamente sostenute e documentate per affitto e costi accessori (i pagamenti per 
l'affitto “in nero” non possono ovviamente essere presi in considerazione, mentre vengono 
considerate solo quelle spese di locazione ritenute congrue e non eccessive). Se un 
richiedente non può documentare le spese accessorie, per il riscaldamento vengono 
calcolati degli importi forfettari annuali. 
 
La prestazione di norma viene concessa per 6 mesi e viene erogata mensilmente. Anche 
qui, se dopo questo periodo la situazione economica del richiedente non è migliorata, 
dovrà essere presentata una nuova domanda. 

 
A chi rivolgersi? Per entrambe le prestazioni: 
Distretto sociale – Aiuto economico sociale (v. indirizzi cap. 15) 


